
 

Riscoprire strumenti e tecniche, 
immergersi nella natura,

perdersi per ritrovare se stessi

Base Scout Spettine (PC) 15 e 16 Aprile 2023


Iscrizioni su 

corde ◦ tecniche ◦ natura ◦ utensili ◦ ripari ◦ cucina ◦ essenzialità ◦ avventura

La Via del Trapper
S t a g e  T r a p p e r  p e r  C a p i

X EDIZIONE

https://buonacaccia.net/Event.aspx?e=17154


I TRAPPER erano 
cacciatori ed esploratori 
che vivevano percorrendo 
le montagne del Nord 
America nel periodo tra il 
1810 e il 1880. 

Vivevano lontano dalla civiltà, in zone selvagge, alla ricerca di territori 
inesplorati dove poter trovare fortuna. Erano nomadi,  sempre pronti 
all’avventura. Si fermavano solo per la notte cercando o costruendo rifugi 
improvvisati e si cibavano di quello che trovavano o cacciavano. La 
loro cucina era essenziale ed era sempre realizzata sul posto con quello 
che la natura offriva, poiché viaggiavano leggeri senza utensili per la 
cucina. Il loro equipaggiamento era minimo ed era spesso composto da 
coltello, accetta, borraccia, coperta per il bivacco, e da una bisaccia 
contenente corda, pietra focaia, bussola, beni preziosi trovati e un 
quaderno per gli appunti di viaggio.

Cosa portare?

Perché seguire le orme 
dei Trappers?

In un mondo sempre più digitale e sempre meno concreto, è facile 
sviluppare un forte distacco dalla realtà e dal suo valore.

Lo stile di vita dei Trappers rappresenta uno strumento potente per tornare 
alle radici dell’essere umano, ai suoi bisogni. Stimolo potente per ristabilire 
quel collegamento ormai assottigliato con la realtà e tra lo spirito e il corpo, 
riconnettersi alla natura e ai suoi ritmi, interrogarsi sull’essenziale, e quindi 
rendersi conto del superfluo, spesso oggi troppo irrinunciabile.

Nello stage per Capi “la Via del Trapper”, porteremo con noi solo ciò che i pionieri 
stessi portavano con sé e poco più: coltello, accetta, telo, cordino, borraccia, set 
per accensione fuoco, carta e matita. E lo faremo “a modo loro”


